San Nicola da Crissa.  Alle elezioni provinciali “I Riformisti” schierano Rocco Iori 

Una candidatura  per il territorio

Tra le priorità la viabilità e le tematiche ambientali

San Nicola da Crissa.  A contendersi i  consensi nel colleggio n. 16 per l'elezione del consiglio provinciale, che comprende i comuni di  San Nicola da Crissa, Capistrano, Vallelonga, Spadola, Brognaturo e Simbario, ben 22 candidati che cercheranno di convincere il maggior numero di elettori su un bacino potenziale di circa 3500 votanti. 

Undici candidati sono nelle liste collegate a  De Nisi,  sei in quelle di Miceli del centrodestra, due per la sinistra arcobaleno con Barbara Citton e uno ciascuno nelle liste di Stllitani per l'u.d.c., Manduca per il partito socialista e  Raimondi per il partito comunista dei lavoratori. I candidati  residenti a   San Nicola sono tre: Rocco Iori con “i riformisti” e Giuseppe Condello con i “Popolari democratici” entrambi collegati al candidato Presidente De Nisi e Domenico Ficchì con “Rifondazione comunista” collegata alla candidata presidente  Barbara Citton.
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A San Nicola quindi, la principale sfida è tutta interna al centrrosinistra: da una parte Iori, libero professionista, che rappresenta un nutrito gruppo del partito democratico sostenuto dal vice sindaco Franco Teti e dall'altra Giuseppe Condello, studente, consigliere comunale in carica sostenuto da gran parte dell'amministrazione comunale con a capo il sindaco Pasquale Fera vicini al consigliere regionale Borrello ex Udeur. Infine Domenico Ficchì, disoccupato, sempre presente nelle varie competizioni elettorali nelle liste di rifondazione comunista. 

Iori e Condello entrambi  sostenitori dell'amministrazione communale del piccolo centro,  che nelle ultime elezioni si è presentata con il simbolo del “ramoscello colomba” cercheranno di misurarsi e, a detta di molti, ciò avrà delle sicure ripercussioni a livello locale. Volendo attribuire a Iori lo storico gruppo del “Ramoscello” e a Condello quello della “Colomba”, i potenziali elettori simpatizzanti dell'attuale amministrazione comunale dovranno quindi decidere se appoggiare Iori che ultimamente ha espresso riserve sull'amministrazione comunale o Condello che la sostiene attivamente. 

Mettendo da parte gli eventuali futuri equilibri politici locali abbiamo ricevuto alcune considerazioni del candidato Iori il quale ha fatto sapere, quali secondo lui sono i temi da affrontare con priorità in caso di elezione. Rifacendosi alla politica di rinnovamento del partito democratico sostiene che  - “Bisogna cambiare metodo su tutti i fronti, le problematiche del territorio sono tanti e complessi, la priorità principale deve riguardare la viabilità dell’entroterra serrese per troppo trascurata, come pure l’impegno verso l’ambiente , risorsa naturale da valorizzare con fatti concreti e non solo a parole, le magnifiche aree attrezzate diffuse nei territori del nostro collegio hanno bisogno di maggiore attenzione.

Iori ha continuato affermando che “un'altra priorità  improcrastinabile è quella di risolvere l'annoso problema    delle risorse idriche, è inconcepibile che l'acqua in diversi comuni del colleggio non è potabile, pur trovandosi in un territorio dove  abbondano le sorgenti. Ed ancora – continua  – sono da privilegiare  gli interventi di prevenzione  sul territorio  mirati a  scongiurare i dissesti idrogeologici. Sostanzialmente – ha affermato -Tutto il territorio è una priorità. Necessita  una maggiore attenzione verso i giovani che sono alla continua ricerca di opportunità lavorative, per cui è importante la diffusione e l'attuazione dei piani POR con interventi concreti di coinvolgimento tipo la creazione di uno specifico sportello informativo dove gli interessati possono rivolgersi senza sottomettersi ai politici di turno. Anche l'utilizzo e la valorizzazione delle strutture sportive esistenti vanno considerate con maggiore attenzione, esempio ne è il palazzetto dello sport di San Nicola che rischia di diventare una delle solite cattedrali nel deserto.”

Infine il candidato dei riformisti si è dichiarato fin d'ora impegnato e disponibile  per il rilancio di un nuovo modo di fare politica, con aperture a tutte le esperienze e professionalità, senza pregiudizi, che possono dare concreti contributi tesi al miglioramento del territorio e della qualità della vita. Poi conclude: “Questa è la strada che ho intrapreso e le idee che sosterrò comunque vadano le elezioni. Continuerò il mio impegno politico all'insegna del rinnovamento sicuro di rappresentare il pensiero di molti cittadini che auspicano un nuovo modo di fare politica, intesa come servizio e non come egoistica gestione del potere.” 

                                                                                                     Govan Battista Galati

(Il Quotidiano 4 aprile 2008)


